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OGGETTO: APPROVAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 51, COMMA 1, DELLA 

LEGGE REGIONALE 25 MAGGIO 2015, N. 13,  DI UNA VARIANTE 
NON SOSTANZIALE ALL’AUTORIZZAZIONE UNICA CONCESSA 
CON PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE N. 2440/2016 PER LA 
REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO CON DERIVAZIONE D’ACQUA 
DAL TORRENTE URTIER E CENTRALE DI PRODUZIONE IN LOC. 
CRETAZ NEL COMUNE DI COGNE.  

 
 

Il Dirigente della Struttura Risparmio energetico, sviluppo fonti rinnovabili e mobilità 
sostenibile 

 
Vista la legge regionale 25 maggio 2015, n. 13 (Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi della Regione autonoma Valle d'Aosta derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione europea. Attuazione della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato 
interno (direttiva servizi), della direttiva 2009/128/CE, che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi, della direttiva 2010/31/UE, sulla 
prestazione energetica nell'edilizia e della direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 
dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati (Legge europea regionale 
2015)), e in particolare il titolo III, capo IV, relativo alle misure per la riduzione dei 
consumi regionali da fonte fossile; 

visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE 
relativo alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 
mercato interno dell'elettricità); 
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visto il decreto ministeriale 10 settembre 2010 (Linee guida per il procedimento di cui 
all’art. 12 del d.lgs. 387/2003 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di 
impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili), pubblicato sulla G.U. n. 219 del 
18 settembre 2010; 

visto il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili); 

visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità); 

vista la legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), Capo VI, 
Sezione II; 

richiamato il provvedimento dirigenziale n. 2440/2016, con il quale è stata rilasciata 
all’Impresa “Energy Urtier S.r.l.” di Cogne l’autorizzazione unica di cui all’articolo 52 
della l.r. 13/2015 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico con 
derivazione dal torrente Urtier e centrale di produzione in località Crétaz nel Comune di 
Cogne, comprendente la linea elettrica di connessione dell’impianto stesso alla rete di 
distribuzione e la sostituzione di tre tratti della linea aerea di media tensione “Chavonne – 
Pont d’Ael” di proprietà della Società “Deval S.p.A.”; 

considerato che in data 11 ottobre 2018 l’Impresa “Energy Urtier S.r.l.” ha presentato la 
richiesta di una variante all’autorizzazione unica soprarichiamata, consistente, in 
particolare, nella traslazione dell’opera di presa verso valle e conseguenti modifiche alla 
tipologia della condotta e abbassamento della quota dello sfioratore nel fabbricato di 
centrale; 

considerato che con nota prot. n. 8371 in data 16 ottobre 2018 è stato comunicato 
all’Impresa proponente l’avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 12 della l.r. 19/2007; 

dato atto che con nota prot. n. 8373 in data 16 ottobre 2018 è stata convocata la Conferenza 
di servizi prevista dall'articolo 52 della l.r. 13/2015, per l'esame della richiesta di cui sopra;  

richiamato il verbale della riunione della Conferenza di servizi svoltasi in data 25 ottobre 
2018, nel quale è stato dato atto che i lavori della Conferenza stessa sono stati sospesi in 
attesa delle integrazioni e i chiarimenti richieste all’Impresa proponente; 

preso atto della nota prot. n. 1258 del 25 ottobre 2018 con la quale il Consorzio regionale 
per la tutela, l’incremento e l’esercizio della pesca – Valle d’Aosta, ha dettagliato quanto 
già comunicato durante la riunione della Conferenza di servizi predetta; 

dato atto che con nota prot. n. 9323 in data 7 novembre 2018 è stata comunicata all’Impresa 
proponente la sospensione del procedimento amministrativo, a decorrere dalla data della 
riunione della Conferenza di servizi ed è stato chiesto l’espletamento degli adempimenti 
necessari alla conclusione del medesimo; 

preso atto della nota pervenuta in data 12 dicembre 2018, con la quale l’Impresa proponente 
ha trasmesso le integrazioni richieste in sede di Conferenza di servizi; 

dato atto che con nota prot. n. 11059 in data 20 dicembre 2018 è stata riconvocata la 
Conferenza di servizi prevista dall'articolo 52 della l.r. 13/2015, per proseguire l'esame 
della variante in oggetto; 
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richiamato il verbale della riunione della Conferenza di servizi svoltasi in data 9 gennaio 
2019, nel quale la Conferenza stessa ha espresso parere positivo subordinando il rilascio del 
provvedimento autorizzativo alla predisposizione delle integrazioni richieste e al 
conseguente parere positivo da parte del Dipartimento programmazione, risorse idriche e 
territorio; 

dato atto che con nota prot. n. 856 in data 24 gennaio 2019 è stata comunicata all’Impresa 
proponente la sospensione del procedimento amministrativo, a decorrere dalla data della 
riunione della Conferenza di servizi ed è stato chiesto l’espletamento degli adempimenti 
necessari alla conclusione del medesimo; 

preso atto della nota prot. n. 301 dell’11 gennaio 2019, con la quale la Struttura 
forestazione e sentieristica ha espresso parere favorevole alla variante in progetto; 

preso atto della nota prot. n. 51 del 22 gennaio 2018 con la quale il Consorzio regionale per 
la tutela, l’incremento e l’esercizio della pesca – Valle d’Aosta, ha espresso parere 
favorevole, con prescrizioni, alla variante in oggetto; 

preso atto della nota prot. n. 536 del 23 gennaio 2019, con la quale la Struttura patrimonio 
paesaggistico e architettonico ha autorizzato, con condizioni, la realizzazione delle opere di 
variante in progetto; 

preso atto della nota pervenuta in data 20 febbraio 2019, con la quale l’Impresa proponente 
ha trasmesso le integrazioni richieste in sede di Conferenza di servizi durante la riunione 
del 9 gennaio 2019; 

dato atto che con nota prot. n. 1659 del 25 febbraio 2019 le integrazioni di cui sopra sono 
state trasmesse ai componenti della Conferenza di servizi;  

preso atto della nota prot. n. 2954 del 15 marzo 20198, con la quale il Dipartimento 
programmazione, risorse idriche e territorio ha espresso parere favorevole, condizionato, 
all’esecuzione dei lavori in oggetto; 

dato atto che ai sensi dell’art. 26, comma 2, della l.r. 19/2007 è considerato acquisito 
l'assenso delle Strutture che, regolarmente convocate alla Conferenza di servizi, non vi 
hanno partecipato; 

dato atto che, ai sensi dell’art. 58 della l.r. 13/2015, il contributo di costruzione non è 
dovuto per i nuovi impianti, lavori, opere, modifiche o installazioni, qualora siano relativi a 
fonti rinnovabili di energia; 

vista la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. 
Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di 
personale), e, in particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione 
amministrativa; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 294 in data 8 marzo 2019 recante 
"Ridefinizione parziale della Struttura organizzativa dell'Amministrazione regionale a 
decorrere dal 1° aprile 2019 a integrazione e modificazione delle deliberazioni 994, 1109, 
1224 e 1668 del 2018 "; 

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1103 del 6 settembre 2018 recante il 
conferimento dell’incarico dirigenziale al sottoscritto; 
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richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1672 in data 28 dicembre 2018, 
concernente l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del 
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2019/2021,  come adeguato con DGR n. 377 
in data 29 marzo 2019, e delle connesse disposizioni applicative, 

 
 
 
 

DECIDE 
 
1. di approvare, ai sensi  dell’art. 51, comma 1, della legge regionale 25 maggio 2015, n. 

13, la variante non sostanziale al progetto autorizzato con provvedimento dirigenziale n. 
2440/2016, proposta dall’Impresa “Energy Urtier S.r.l.” di Cogne, per la costruzione e 
l’esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione dal torrente Urtier e centrale di 
produzione in località Crétaz nel Comune di Cogne, sulla base del progetto esaminato 
dall’apposita Conferenza di servizi nelle riunioni del 25 ottobre 2018 e del 9 gennaio 
2019; 

2. di stabilire che: 

a. le opere devono essere realizzate in conformità al progetto esaminato dalla 
Conferenza di servizi;  

b. devono essere rispettate le prescrizioni formulate con deliberazioni della Giunta 
regionale n. 376/2014, relativa alla valutazione di impatto ambientale, e n. 
813/2014, relativa alla subconcessione di derivazione d’acqua, e con provvedimento 
dirigenziale n. 2240/2016, relativo all’autorizzazione unica già concessa; 

c. devono essere rispettate le prescrizioni formulate nel corso del procedimento e che 
pertanto:  

- nel caso siano previsti dei ripristini vegetazionali, gli stessi dovranno essere 
realizzati utilizzando esclusivamente semenze di specie autoctone, come previsto 
dall’art. 9 della l.r. 45/2009; 

- il rivestimento esterno del fabbricato fuori terra, posto al di sopra della vasca di 
carico, deve essere in conci di pietra di pezzatura medio-piccola, posti in opera 
visivamente a secco; 

- la “platea” in alveo e lo ”scivolo” a valle della traversa dovranno essere realizzati 
adagiando in modo irregolare massi di media e grossa dimensione e limitando al 
minimo la larghezza del giunto in cemento tra gli stessi; 

- in corrispondenza della traversa a “coanda” dovrà essere sempre garantito lo 
sfioro d’acqua, che dovrà essere quantificato in base al DMV da rilasciare in 
alveo; 

- non dovranno essere previsti manufatti in c.a. emergenti dall’alveo; 

- al di sopra del fabbricato destinato a centrale di produzione dovrà essere riportato 
del terreno e lo stesso dovrà essere raccordato a scarpata ed inerbito; 
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- nel rifacimento delle opere arginali, le fondazioni degli argini dovranno essere 
impostate ad una profondità di 1,5 metri sotto la quota di fondo alveo, al fine di 
evitare fenomeni di scalzamento; 

- 15 giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori interferenti con l’alveo del corso 
d’acqua, l’Impresa autorizzata dovrà inoltrare apposita istanza alla Struttura 
gestione demanio idrico; 

- per quanto concerne il passaggio per i pesci: 

• all’imbocco del bacino di calma dovrà essere previsto un modellamento del 
fondo alveo caratterizzato da elevata scabrezza; 

• l'attivazione dell’impianto idroelettrico è subordinata all'esito positivo della 
verifica della conformità del manufatto rispetto a quanto autorizzato. In 
assenza di tale verifica è consentito unicamente eseguire il "primo parallelo", 
al termine del quale l'impianto dovrà essere mantenuto inattivo fino a formale 
ricevimento di avvenuto esito positivo della verifica; 

• la verifica di cui sopra deve avvenire tramite sopralluogo congiunto di cui sia 
data comunicazione ai competenti Enti e Strutture regionali, tra cui: Consorzio 
regionale tutela pesca, Flora fauna caccia e pesca, Gestione demanio idrico, 
Risparmio energetico e sviluppo fonti rinnovabili; 

• le misure strumentali necessarie alle verifiche dimensionali e idrauliche di cui 
sopra, siano realizzate dall’Impresa autorizzata, eventualmente avvalendosi 
delle figure professionali competenti. Tali verifiche dovranno essere eseguite 
prima del sopralluogo congiunto di verifica e gli esiti trasmessi alle 
competenti Strutture ed Enti regionali, sotto forma di relazione esplicativa, 
almeno una settimana prima del sopralluogo congiunto di verifica; 

• una volta superata la verifica delle conformità dell’infrastruttura rispetto al 
progetto, si dovrà procedere alla verifica dell’effettiva funzionalità dell'opera, 
secondo modalità da concordare formalmente con il Consorzio regionale 
tutela pesca; 

• il manufatto dovrà essere sottoposto a manutenzione periodica in modo da 
garantire il mantenimento nel tempo di condizioni adeguate per un corretto 
funzionamento; 

d. l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti di terzi e subordinata all’osservanza 
di tutte le disposizioni vigenti in materia edilizia e urbanistica nonché di produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili; pertanto, l’Impresa autorizzata assume la 
piena responsabilità per quanto riguarda i diritti di terzi o eventuali danni comunque 
causati dalla realizzazione delle opere, sollevando l’Amministrazione regionale, il 
Comune di Cogne da qualsiasi pretesa da parte di terzi che si dovessero ritenere 
danneggiati; 

e. prima dell’inizio dei lavori concernenti la variante, l’Impresa autorizzata dovrà 
consegnare una copia cartacea del progetto esecutivo alla Stazione forestale di 
Aymavilles; 
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f. il presente provvedimento è trasmesso all’Impresa autorizzata, al Comune di Cogne, 
alle Strutture regionali interessate, alla Stazione forestale di Aymavilles e ad ogni 
altro soggetto coinvolto nel procedimento ai sensi della l.r. 19/2007; 

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 
della Regione; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

 L’estensore Il Dirigente 
 Stefano Marcias Massimo Broccolato 



MASSIMO BROCCOLATO



ASSESSORATO FINANZE, ATTIVITA' PRODUTTIVE E ARTIGIANATO 

Struttura gestione della spesa, bilancio di cassa e regolarità contabile

Atto non soggetto a visto regolarità contabile

___________________

IL DIRIGENTE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE



REFERTO PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia del presente provvedimento è in pubblicazione all'albo dell'Amministrazione regionale dal 

24/04/2019 per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 25.

IL SEGRETARIO REFERTO
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